
Non  vuole  usare  la  cassa
automatica  per  ritirare  il
reddito di cittadinanza e la
distrugge:denunciata
Stacca  un’apparecchiatura  posta  all’interno  dell’ufficio
postale di Priolo perchè in collera e la scaraventa fuori.

Responsabile dell’episodio, una donna di 47 anni, residente a
Melilli,  che  aveva  raggiunto  l’ufficio  di  Priolo  con  la
pretesa di ritirare il reddito di cittadinanza direttamente
allo  sportello  e  non,  come  previsto,  attraverso  le  casse
automatiche poste all’esterno della filiale.

Quando gli impiegati le hanno negato la possibilità di agire
secondo le sue intenzioni e di effettuare l’operazione come
indicato, la donna è andata in escandescenza, danneggiando
l’apparecchiatura.
Intervenuti  sul  posto  gli  agenti  del  Commissariato,  e
ricostruita la vicenda, gli uomini agli ordini del dirigente
Leo,  con l’ausilio delle telecamere di videosorveglianza,
hanno identificato la 47enne, già nota alle forze di polizia.
E’ stata denunciata per danneggiamento.

Siracusa.  Nuovi  ingressi
nella direzione cittadina di
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Italia Viva: Magnano e Umina
componenti
Nuovi ingressi nella direzione cittadina di Italia Viva di
Siracusa.

Li  annunciano  i  segretari  Donatella  Lo  Giudice  e  Salvo
Piccione. Si tratta di  Francesco Magnano e Francesco Umina.

Magnano,già Direttore di Casa Famiglia ha assunto la Direzione
del CARA di Mineo, ed è stato, dunque, l’ultimo responsabile
del  più  grande  Centro  di  Accoglienza  d’Europa.  Segue
L’Associazione Provinciale Famiglie Affidatarie e Adottive di
cui la moglie è presidente.

Umina,  è  stato  presidente  del  quartiere  Grottasanta  (e
componente della Cgil come responsabile della sicurezza in
zona industriale).

 

Siracusa.  Non  si  ferma
all’Alt  della  polizia,
inseguimento  in  viale
Ermocrate: denunciato
E’ durato pochi minuti l’inseguimento nel cuore della città
scaturito  dal  mancato  rispetto,  da  parte  di  un  21enne,
dell’Alt della polizia, in servizio di controllo la scorsa
notte.
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Quando  gli  agenti  delle  Volanti  hanno  notato,  in  piazza
Pantheon,  il  giovane  alla  guida  di  una  Fiat  Panda,  hanno
deciso di sottoporlo a controllo. Il giovane, tuttavia, è
fuggito. Durante l’inseguimento, altre pattuglie si sono unite
ai colleghi, bloccando infine il 21enne nei pressi di viale
Ermocrate.  Senza  patente,  il  giovane  è  subito  apparso  in
condizioni  di  alterazione  psico-fisica,  sotto  l’effetto  di
stupefacenti.  Scattata  la  perquisizione,  la  polizia  ha
rinvenuto una modica quantità di marijuana, compatibile con
l’uso  personale.  Il  giovane  è  stato  denunciato  anche  per
resistenza e violenza a pubblico ufficiale e sanzionato per
possesso di droga, oltre a non essersi fermato all’Alt.

Superbonus, la modifica alla
cessione  credito  mette  a
rischio  3400  cantieri  nel
siracusano
“La modifica del Decreto Sostegni ter, motivata dall’esigenza
di ridurre le frodi rischia di tradursi in una brusca frenata
dell’economia” .

A  lanciare  l’allarme  è  il  presidente  dell’Ordine  degli
Ingegneri di Siracusa, Sebastiano Floridia. Lo scenario che
delinea è quello fatto da “aziende edili in crisi e dalla
paralisi dell’economia dopo le modifiche del decreto Sostegni
ter che consente una sola cessione del credito”.

La disamina di Floridia è focalizzata sulla situazione nel
Siracusano, “la cui ripresa, dopo lo scoppio della pandemia, è
stato scandito dagli effetti benefici del Superbonus”.
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“Non  c’è  dubbio  –  dice  il  presidente  dell’Ordine  degli
Ingegneri di Siracusa – che il Superbonus ha dato ossigeno al
comparto edile, che ha un peso importante nel Prodotto interno
lordo nell’economia locale, secondo solo al Petrolchimico di
Siracusa”.

“Con gli aiuti statali– aggiunge il presidente dell’Ordine
degli Ingegneri di Siracusa, Sebastiano Floridia – il 2021 è
stato un anno di forte espansione per l’intera filiera: la
ristrutturazione edilizia e l’efficientamento energetico degli
immobile degli edifici hanno avuto una forte impennata ma la
modifica al decreto Sostegni sta frenando l’andamento positivo
dello scorso anno e rischia di avere conseguenze negative
nell’anno in corso”.

 

“A  tutto  gas  ma  nella
direzione  sbagliata”:  la
mobilitazione anche a Melilli
I cambiamenti climatici e le politiche globali al centro della
mobilitazione del 12 febbraio anche a Melilli come in molte
città italiane. “A tutto gas ma nella direzione sbagliata” lo
slogan scelto per parlare di “bufale fossili e nucleari”.

L’appuntamento è fissato per le 10:00 presso la terrazza di
via Italia.

“Il cambiamento climatico -spiega il manifesto diffuso per
illustrare le ragioni della mobilitazione- continua la sua
inarrestabile corsa e il limite di 1,5°C è sempre più vicino.
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Continuando  con  le  attuali  politiche  globali  si  avrà  un
aumento delle temperature fino a circa 2,7°C, di molto oltre
gli obiettivi fissati negli Accordi di Parigi. Non possiamo
perdere altro tempo. In questo contesto il Ministero della
Transizione  Ecologica,  secondo  il  Sole24ore,  sta  valutando
interventi legati a circa 50 centrali a gas fossile per 20.000
MW di nuova potenza distribuita, parte di un piano da 30
miliardi  di  euro  fatto  di  più  di  115  interventi
infrastrutturali  del  gas  fossile.  Oltre  a  rispolverare
pericolose e velleitarie ricette come il nucleare. L’Italia
sta sbagliando strada. Per uscire dal carbone, il nostro Paese
non ha bisogno né di nuove centrali a gas fossile né del
nucleare,  ma  di  accelerare  lo  sviluppo  delle  fonti
rinnovabili”.  È  questo  l’appello  che  44  sigle  tra
associazioni, comitati e movimenti lanciano oggi all’Esecutivo
annunciando una grande mobilitazione territoriale e di piazza
per sabato 12 febbraio che toccherà oltre 20 città come ad
esempio  Melilli,  Ravenna,  La  Spezia,  Napoli,  Presenzano,
Falconara,  Fusina,  Brindisi,  Venezia,  Potenza,  Pescara,
Portoscuso/Portovesme, in Sardegna, solo per citarne alcune,
unite  nel  messaggio  “A  tutto  gas.  Ma  nella  direzione
sbagliata.  Contro  le  bufale  fossili  e  nucleari”.  Le
associazioni in questione hanno sottoscritto un manifesto nel
quale spiegano le loro motivazioni e le proposte che lanciano
al Governo Draghi, tra cui quella di esprimere in sede UE e in
particolare  nel  Parlamento  Europeo  una  netta  contrarietà
all’introduzione di gas e nucleare tra le fonti verdi. Il gas
fossile viene descritto come l’unica opzione praticabile per
affrontare il cambiamento climatico, quando in realtà è una
risorsa altamente climalterante la cui dipendenza la stiamo
pagando a caro prezzo nelle nostre bollette. L’Italia importa
il  94%  del  gas  naturale  che  utilizza  e  ciò  porta  ad
un’eccessiva  dipendenza  dal  contesto  internazionale  e  una
conseguente  vulnerabilità,  assolutamente  non  mitigabile  da
eventuali nuove estrazioni dalle irrisorie riserve nazionali,
che  non  si  avrebbe  se  investissimo  nelle  rinnovabili.
L’aumento dei costi in bolletta è da considerarsi, infatti,



come  diretta  conseguenza  proprio  di  questa  politica  di
dipendenza  dal  gas  fossile  indipendentemente  dalla  sua
provenienza e non è imputabile alla necessaria transizione
ecologica.

Pretendiamo che il governo faccia la sua parte nel contrastare
la crisi climatica definendo immediatamente un piano di uscita
dal gas fossile e che gli investimenti previsti in questo
settore, comprensivi di Capacity Market e che ci costeranno
almeno 30 miliardi di euro, vengano direzionati sull’unica
vera soluzione: le fonti rinnovabili. Occorre accelerare lo
sviluppo e la diffusione delle fonti pulite, a partire da
solare  ed  eolico,  efficientamento  energetico,  accumuli  e
innovazione. È inoltre importante che si proceda al più presto
alla  semplificazione  della  normativa  per  rendere  possibile
ogni anno l’installazione in Italia di oltre 8 GW di nuova
potenza da fonti rinnovabili; che regioni e amministrazioni
comunali  sviluppino  politiche  finalizzate  a  favorire  la
realizzazione  di  nuovi  impianti  da  fonti  rinnovabili,  a
cominciare dalle aree SIN in cui ad oggi si verificano spesso
impedimenti  legati  ad  esempio  all’assenza  di  analisi  di
rischio. Inoltre è importante che si adottino strumenti e
azioni,  come  quelli  delle  comunità  energetiche,
efficientamento dell’edilizia popolare, risparmio energetico,
mobilità  sostenibile  e  riassetto  e  rinaturalizzazione  del
territorio.In Sicilia- si legge ancora nel documento-  la
mobilitazione parte dal polo petrolchimico di Melilli-Priolo-
Augusta-Siracusa  dove  le  associazioni  si  sono  date
appuntamento sabato 12 febbraio alle ore 10:30 di fronte alla
Basilica di S. Sebastiano a Melilli. Da qui partirà un flash
mob  fino  alla  terrazza  del  “malvedere”  di  Via  Italia  che
affaccia sul litorale aggradito dal polo industriale. Alle ore
11:30 spazio alla cittadinanza con un confronto pubblico sui
temi a cui gli organizzatori invitano a partecipare anche le
amministrazioni comunali”.



Bng, Fillea Cgil sul piede di
guerra:  “Risoluzione  del
contratto  e  nuova  gara
subito”
Una nuova gara in anticipo, salvaguardando i lavoratori e
risoluzione del contratto con Bng.

Questa la richiesta che la Fillea Cgil di Siracusa rivolge ad
Eni  Versalis,  attraverso  le  parole  del  segretario  Salvo
Carnevale.

Dure  le  sue  parole.  “Sembra  accanimento  terapeutico  dover
scrivere  pubblicamente  di  questa  impresa  che  è  venuta  in
Sicilia a fare terra bruciata di norme, relazioni e contratti-
premette l’esponente del sindacato-  Ma in realtà sono loro
che si accaniscono nell’assenza di controlli da parte di Eni
Versalis che gli permette qualsiasi cosa. Non hanno rispettato
niente  dell’unico  accordo  sottoscritto  con  i  sindacati  a
luglio del 2020 e usano i lavoratori a tempo determinato per
fare lavori straordinari (l’ultimo in occasione dello scorso
weekend)  che  non  dovrebbero  essere  eseguiti  perché  le
organizzazioni sindacali -aggiunge Carnevale -non hanno mai
considerata chiusa la vertenza. Inoltre, il tempo determinato
non dovrebbe nemmeno esistere in quel cantiere perché non
contemplato nel famoso accordo”.

Non manca una sorta di mea culpa. “Questi signori-prosegue
Carnevale-  continuano a mettere in campo le regole faidate
approfittando  della  estrema  debolezza  delle  condizioni
contrattuali che il sindacato (diviso), purtroppo, non è stato
in grado di contrastare cedendo a un lungo braccio di ferro,
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spinto  da  una  ostilità  generale  e  ambientale  che  ha  reso
inestricabile, in certi aspetti della vertenza, la matassa”.

Chiuso  nel  2019  perchè
inagibile,  riapre  l’asilo
nido  comunale  di  via  Regia
Corte
Taglio del nastro, questa mattina, in via Regia Corte per il
ristrutturato  Baby  Smile.  Da  lunedì  riaprirà  i  battenti
l’asilo nido comunale chiuso dal 2019 perché inagibile. Una
vicenda che ha rappresentato fin dall’inizio motivo di forte
rammarico per il sindaco, Francesco Italia, che anche questa
mattina è tornato su alcuni aspetti difficili da digerire,
come alcuni ritardi accumulati dagli uffici.
Si arriva comunque al lieto fine, la riapertura, seppure in
febbraio.  Per  la  ristrutturazione,  incluso  l’acquisto  dei
nuovi arredi, utilizzato il mezzo milione di euro messo a
disposizione dal Fondo Sviluppo e Coesione dell’Unione Europa,
somme  specificatamente  destinate  a  interventi  strutturali
pubblici per l’Infanzia.

L’assessore alle Politiche Sociali, Conci Carbone, fissa già
il nuovo obiettivo: “Accelerare per il finanziamento degli
asili da costruire in contrada Isola ed a Cassibile”.
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“Genitori  e  figli  ai  tempi
del  Covid  e  del
digitale”,convegno a Noto con
Carlo Gilistro
Un momento di approfondimento su due tematiche fondamentali
per le famiglie, alle prese con bambini e ragazzi che hanno
pesantemente subito questi due anni di pandemia, pagandoli
sulla  propria  pelle  dal  punto  di  vista  psicologico  e  non
soltanto.

Se ne parlerà sabato sera alle 19 a palazzo Ducezio, nel cuore
di Noto, nel corso di un convegno affidato al pediatra Carlo
Gilistro. Il tema è “Genitori e figli ai tempi del Covid e del
digitale”, due aspetti strettamente connessi l’uno all’altro
per  diverse  ragioni  che  saranno  illustrate  durante
l’approfondimento.

Sarà una serata arricchita dall’arte, con il maestro Antonio
Canino  al  piano,  l’attrice  Barbara  Cracchiolo  e  diversi
artisti ad esporre le proprie opere.

“Una pandemia -commenta Gilistro – che speravamo durasse una
stagione invece ne è durata otto. Come una guerra ha lasciato
sul campo milioni di morti e milioni di feriti.
A pagarne le conseguenze, soprattutto di tipo psicologico e
neurocomportamentale sono stati i bambini e gli adolescenti,
disturbi che spesso sfociano in vere e proprie patologie anche
gravi,  fra  cui  disturbi  importanti  del  sonno,  ansia,
depressione  e  veri  e  propri  disturbi  comportamentali  come
anoressia, bulimia, disturbi somatoformi.
Questo convegno – prosegue il pediatra siracusano- dedicato
alle  famiglie  e  ai  bambini  è  stato  fortemente  voluto  dal
Sindaco di Noto, Corrado Figura e dal direttore artistico
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Pippo Spina, un convegno per saperne di più ma soprattutto per
dare alle famiglie suggerimenti e consigli per intercettare
precocemente  segnali  di  tutti  i  disturbi  somatoformi  e
comportamentali e potere intervenire in tempo. Una lezione
ricca di contenuti ma soprattutto libera e leggera, con vivace
interazione con i genitori e gli esperti che saranno invitati
a partecipare con domande e testimonianze. Un mix di arte
cultura musica e scienza per un futuro migliore.
La musica del maestro Antonio Canino, genio del pianoforte,
accompagnerà tutta la serata, madrina della Manifestazione la
Professoressa Edda Cancelliere, per una alleanza forte fra
scienza e scuola.
Un grazie speciale allo staff di FM Italia, che da oltre otto
anni, già in tempi non sospetti, ha voluto condividere con me
una trasmissione televisiva e radiofonica ” Noi e i nostri
bambini” – conclude -per essere accanto ai genitori e ai loro
figli, raro esempio nel panorama della informazione nazionale.

Buoni Spesa:contributi per le
utenze e i canoni d’affitto,
pubblicato l’avviso
Pubblicato il bando per l’ottenimento di contributi per i
canoni di locazione e le utente domestiche. Fa parte dei Buoni
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Spesa, concessi per il 40 per cento per gli acquisti di beni
necessari e per il 60 per cento per le utenze. La cifra
stanziata ammonta a 800.810 euro.
Potranno beneficiare delle somme messe a disposizione i nuclei
familiari e le persone che versano in stato di difficoltà
economica  legata  all’emergenza  Covid-19,  in  possesso  dei
requisiti.
Secondo  quanto  riporta  l’avviso  pubblicato  sul  sito
istituzionale  del  Comune  di  Siracusa,  possono  presentare
domanda per questa linea di intervento quanti, residenti o
domiciliati  a  Siracusa,  hanno  subito  “una  significativa
variazione del reddito a causa della situazione economica
determinatasi per effetto dell’emergenza COVID – 19. Si parla
di  perdita  o  riduzione  del  lavoro,  o  mancata  riconferma
dell’impiego  a  tempo  determinato  o  stagionale;  chiusura,
sospensione   o  riduzione  dell’attività  dell’esercizio
commerciale  o  altra  attività  di  lavoro  autonomo  o  libero
professionale o di collaborazione; aver usufruito di istituti
di  integrazione  salariale  previsti  dalle  norme  emesse  per
l’emergenza.  Riguarda  inoltre  “nuclei  familiari  o  persone
singole  in  situazioni  di  criticità,  fragilità,  multi-
problematicità che non beneficiano di misure di sostegno al
reddito pubbliche;  nuclei familiari beneficiari di Reddito
di Cittadinanza, Reddito di Emergenza o di altre forme di
sostegno pubblico con priorità per coloro che fruiscono di un
minore beneficio. Occorre avere un Indicatore della situazione
Economica Equivalente (ISEE ordinario in corso di
validità), non superiore agli importi stabiliti calcolati per
numero  componenti.  Per  la  concessione  dei  contributi  a
sostegno del pagamento delle utenze domestiche (Gas, Luce,
Acqua, Tari) sono richiesti i seguenti ulteriori requisiti:
il richiedente deve essere residente nell’immobile a cui si
riferiscono le spese sostenute per il pagamento delle utenze
domestiche che si pongono a sostegno economico.
Le  bollette  possono  anche  essere  intestate  ad  uno  dei
componenti  il  nucleo  familiare.
L’importo che il Comune attribuirà varia dai 200 ad un massimo



di 600 euro (nel caso di famiglie particolarmente numerose),
ma si calcola in base all’Isee ed anche alle soglie reddituali
mensili.

Siracusa  Capitale  della
Cultura,il  comitato  si
prepara  al  momento
decisivo:l’audizione  del  4
Marzo
Meno di un mese all’audizione pubblica con il Ministero della
Cultura del 4 Marzo, alla quale Siracusa, candidata al titolo
di Capitale Italiana della Cultura 2024 parteciperà in qualità
di città finalista. Per mettere a punto i contenuti di un
appuntamento che risulterà decisivo, a palazzo Vermexio si
svolgerà sabato 12 Febbraio, alle 10:00, l’assemblea generale
del comitato cittadino. Nel corso dell’assemblea saranno anche
illustrate le linee guida del “Dossier per Siracusa 2024” con
il  dettaglio  degli  eventi  e  degli  interventi  programmati.
Coordineranno  i  lavori  il  sindaco  Francesco  Italia,
l’assessore  alla  Cultura  Fabio  Granata,  il  direttore  di
Federculture  Umberto  Croppi  e  l’amministratore  delegato  di
Civita Sicilia Renata Sansone.
“Il nostro-commentano in una nota congiunta il sindaco Italia
e  l’assessore  Granata-   e’  un  bel  progetto,  raccontato
attraverso un dossier frutto di un lavoro sapiente e di oltre
150  audizioni  .  Questo  grande  lavoro  di  elaborazione  e
proposta resterà, comunque vada, patrimonio di contenuti e
metodo  per  l’avvenire  della  città,  frutto  di  una  visione
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coerente  e  organica  declinata  in  15  interventi
infrastrutturali,  11  mostre  itineranti,  20  tra  festival  e
eventi  di  alto  profilo  culturale,  12  meeting  culturali  e
Premi, 9 progetti multidisciplinari, l’apertura di 6 nuovi
contenitori  culturali.  E  in  questa  complessa  dinamica  di
rigenerazione del tessuto sociale, urbano e culturale della
città saranno investii oltre 40 milioni di euro-concludono-
per  porre  le  basi  di  una  città  che  abbia  finalmente  una
prospettiva all’altezza della sua storia”.


